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Educare istruendo
 
Il nuovo anno scolastico si preannuncia carico di importanti novità a livello di normativa. 
Tra queste: le nuove Indicazioni nazionali per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione; il nuovo obbligo di istruzione; il recupero dei debiti formativi come condizione per essere ammessi ad un tipo di esame di maturità che offrirà al contempo la possibilit&agra! ve; di valorizzare le eccellenze. I docenti dovranno leggersi, studiarsi e sperimentare questi orientamenti per metterne alla prova l’effettiva utilità. Sappiamo per esperienza come sia possibile che le nuove sollecitazioni rimangano lettera morta, sepolte fra i mille documenti che inondano la scuola ogni momento. 
Eppure non possono non colpire alcune affermazioni che in qualche modo si propongono come sintesi dell’azione dell’attuale ministro della P.I. 
Leggiamo, per esempio, nella Lettera di accompagnamento delle Indicazioni per il curricolo che “compito della scuola è educare istruendo le nuove generazioni, e questo è impossibile senza accettare la sfida dell’individuazio! ne di un senso dentro la trasmissione delle competenze, dei sa! peri e d elle abilità”. E proprio il binomio “educare istruendo” ricorre più volte nelle presentazioni che il ministro Fioroni va facendo dei provvedimenti che sta licenziando (la maggior parte per decreto). 
Riservandoci di intervenire in un secondo momento sullo scenario politico dal quale sortisce la decretazione urgente, vorremo qui dire la nostra su quelle due impegnative parole che sono state accostate: educazione e istruzione. L’educazione non si realizza mediante l’aggiornamento delle tecniche per insegnare, secondo una concezione molto in voga nella attuale cultura pedagogica (di destra e di sinistra), per cui orientando la didattica ad un particolare modello di conoscenza si presume di ottenere la modificazione della struttura umana dell’individuo. 
L’educazione si realizza nella libertà di un incontro tra chi propone un significato per cui vivere e chi si dispone a seguirlo. L’educazione può, certo, accadere in modo gratuito anche nella scuola ed investire le modalità dell’insegnamento e dello studio. 
Per questo vogliamo pensare che la prospettiva indicata nei documenti apra uno spazio tutto da cogliere, piuttosto che una serie di regole già belle predisposte. Lo spazio di un soggetto adulto che si pone e che si lascia interpellare dalle domande e dai bisogni degli alunni, leggendoli di volta in volta alla luce della esperienza di apertura al significato della realtà che egli stesso vive. Una certa mentalità tutta nostrana potrebbe suggerire di ! lasciar perdere, perché anche queste parole passeranno,! inghiot tite in qualche palude burocratica. Eppure ci sono, desideriamo usarle per costruire il soggetto, nonostante tutto: scripta manent. 
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sotto la lente

 
Inizia un nuovo anno scolastico: dopo un “anno-ponte”, il primo di un “biennio-cantiere”. Destreggiandosi tra esternazioni roboanti e rassicuranti messaggi “personalizzati” a docenti, famiglie e studenti, clamorosi annunci un po’ ingannevoli e sapienti giochi di sponda mediatici, il ministro Fioroni gioca le sue carte: novità sensibili e restaurazioni fittizie, correzioni di rotta sostanziali e riforme apparenti, rinvii prudenti e promesse improbabili, giri di vite disciplinari e archiviazioni di solidi credi ideologici (ad altri finora impossibili…).
Insomma, un buon …anno di lavoro per le scuole.
 
Arrivano le nuove “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione”:
 
Con il nuovo anno scolastico insegnanti e alunni della! scuola dell’infanzia e del primo ciclo si confronterann! o con i nuovi programmi di studio voluti dal ministro Giuseppe Fioroni: le «Indicazioni per il curricolo». Il nuovo testo non sostituisce quello predisposto dall’ex ministro Moratti, tuttora vigente, ma serve ad avviare un processo di revisione che avrà la durata di due anni scolastici: 2007/08, 2008/09. 
Le ruove Indicazioni hanno carattere sperimentale e aperto e costituiscono un punto di «riferimento» per elaborare l’offerta formativa delle scuole. Restano immutati anche gli ordinamenti vigenti: non cambiano le materie di studio né i quadri orario… tutta l’operazione è destinata ad affrontare difficoltà attuative: si lavora con le Indicazioni del 2004, sulle quali peraltro sono stati stampati i libri di testo, e contemporaneamente si cominciano a utilizzare come «rif! erimento» le Indicazioni del 2007, che contraddicono le prime. …evidente quanto sia probabile il rischio di improvvisazioni, nonché il pericolo che tutto si risolva in operazioni di facciata che lasciano immutata la sostanza delle cose. …
 
[G.Scam., Nuovi curricoli in via sperimentale – Il Sole 24Ore   03-09-07
 
 
ma non c’è nulla da temere:
 
Le scuole dell’infanzia, le elementari e le medie non devono riscrivere i Pof, i piani dell’offerta formativa che contraddistinguono ogni istituzione scolastica. Anche e da questo settembre entrano in vigore nuovi programmi, quelli mesi a punto dalla commissione d’esperti presieduta da Mauro Ceruti, che mandano in soffitta le indicazioni morattiane. …Per evitare che i docenti, che in questi giorni cominciano con le prime riunioni per l’avvio del nuovo anno, si sentissero in dovere di rivedere i loro piani di studio, Fioroni precisa che per quest’anno ogni scuola potrà decidere quale parte dei nuovi programmi, compatibile con il piano di studio già approvato allo fine dello scorso anno scolastico, potranno attuare. Indicazioni, quelle di Fioroni, che dunque non sono prescrittive. …L’anno 2007 sarà dedicato quasi esclusivamente a fare opera di spiega a dirigenti e insegnanti circa la ! portata innovativa dei nuovi programmi. …! 

 
[Alessandra Ricciardi, Non cambiate programma – Italia Oggi   04-09-07
 
 
 
Ecco il “Nuovo obbligo d’istruzione in Italia”:
 
A scuola fino a 16 anni. Dal 1° settembre sono cambiate le regole per l’obbligo d’istru! zione che viene prolungato di due anni. Il nuovo ! sistema voluto dal ministro dell’istruzione, Giuseppe Fioroni, inserito nella legge finanziaria 2007 e il cui decreto attuativo è stato pubblicato il 31 agosto sulla Gazzetta Ufficiale, …si realizza in via sperimentale per gli anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009, e dovrà essere adottato nel biennio iniziale da tutte le scuole superiori e, in via transitoria, nei corsi triennali di istruzione e formazione professionale, promossi dalle regioni e voluti da Letizia Moratti. …Lo stesso ministro Fioroni… segnala come il nuovo obbligo scolastico opera all’interno della riforma Moratti in base alle quali nessun giovane può interrompere il proprio percorso formativo senza aver conseguito un titolo di studio o una qualifica professionale entro il diciottesimo anno di età. Il nuovo decreto indica anche i saperi e le competenze che i docenti dovranno impartire agli studenti. …

 
 [Gianmaria Pica, Nuovo obbligo, si comincia – Italia Oggi   04-09-07]
 
Dai quattro assi culturali! alle ot to competenze: il nuovo obbligo scolastico cambia i saperi. …L’obbligo, che scatta nel biennio delle superiori e riguarda i ragazzi provenienti dalla terza media, contiene le indicazioni nazionali sulle competenze e i saperi che tutti i giovani devono possedere entro i 16 anni, indipendentemente dalla scuola che frequentano. …Il Regolamento mette in fila le «otto competenze chiave di cittadinanza» da acquisire: imparare ad imparare; progettare; comunicare; collaborare e partecipare; agire in modo autonomo e responsabile; risolvere problemi; individuare collegamenti e relazioni; acquisire e interpretare l’informazione. L’apprendimento delle otto competenze passa attraverso quattro assi culturali…: linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico e storico-sociale. …uno specifico piano di intervento accompagnerà, a partire dalle prossime settimane, la realizzazione dell’! obbligo. Esso riguarderà l’orientamento dei giovani e delle loro famiglie, la formazione dei docenti e prevede misure di sostegno agli istituti superiori, il monitoraggio e la valutazione dei risultati progressivamente conseguiti. 
…il nuovo obbligo non cambia gli attuali ordinamenti (materie e quadri orario): avrà carattere sperimentale in questo e nel prossimo anno scolastico. …i ragazzi devono restare in classe fino ai 16 anni. Poi, come in una staffetta, scatta l’obbligo verso il diritto-dovere, introdotto dalla riforma Moratti, che dura fino ai 18 anni, …nessuno può lasciare il circuito della formazione a 16 anni, se non per un contratto di apprendistato che lo porti a ottenere una qualifica. …Sul piano concreto le differenze con il sistema precedente sembrano minime! …
 
 [Luigi Illiano, L’obbligo lungo ridisegna i saperi – Il Sole 24Ore   10-09-07]
 
 
Intanto il Consiglio dei Ministri approva le “Disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2007”:
 
Il Consiglio dei ministri ha approvato il decreto di Giuseppe Fioroni. Contiene norme, che avranno l’impatto di una mini-riforma. Torna il tempo pieno e pugno di ferro contro i prof fannulloni o incompatibili con l&r! squo;insegnamento. Inoltre viene introdotta una norma di maggior e severità contro i privatisti… L’altra novità è che passano gli aiuti economici alle scuole per i pagamento delle supplenze per maternità. …

Sospensioni e licenziamenti. Si rendono più snelle e più incisive le procedure per le sanzioni disciplinari per comportamenti non compatibili con la professione. …L’intero procedimento disciplinare deve essere concluso entro 120 giorni. … 
Esami di terza media. …sarà reintrodotta l’ammiss! ione agli esami di terza media cancellata dall’accavallarsi di norme diverse non adeguatamente coordinate. 
Giro di vite sui privatisti. …Chi vorrà iscriversi da esterno agli esami di maturità non potrà scegliere la scuola ma dovrà presentare domanda presso gli Uffici scolastici regionali che poi valuteranno in quale istituto dirottare gli aspiranti al diploma. …
Supplente per maternità. Dall’anno scolastico 2007/2008 le sipplenze per maternità non sara! nno più a carico delle scuole. I supplenti nominati in ! sostituz ione delle insegnanti in “astensione obbligatoria” saranno pagate dal ministero dell’Economia e delle Finanze. Le scuole, in questo modo, vengono alleggerite. …
 
 [A. Ser., Torna il tempo pieno, sanzioni ai prof fannulloni – Il Messaggero   06-09-07]
 
…Tempo pieno. Il decreto legge prevede la reintroduzione del tempo pieno, con le 40 ore organizzate secondo le norme previgenti al decreto 59/2004: due docenti su due classi in luogo dei tre docenti su tre classi nel tempo normale. In buona sostanza, dunque, va in soffitta il modello adottato con la riforma Moratti, che prevedeva meno ore di lezione e più ore di ricreazione e mensa. E ritorna il modello pre-riforma, organizzato dalle scuole in autonomia, con più ore di lezione e attività, generalmente con non più di un’ora per la mensa. Nulla di fatto, invece, per il tempo prolungato nella scuola media. Non è previsto, infatti, alcun accenno alla reintroduzione di questo tipo di! articolazione oraria, abrogata già con l’entrata! in vigo re del decreto del presidente della repubblica 275/99 (art. 17). …
Supplenze brevi. Per far fronte a queste ulteriori necessità, gli stanziamenti di questi capitoli saranno integrati degli importi complessivi di euro 66 milioni per l’anno 2007 e di 198 milioni a decorrere dall’anno 2008. …
Commissari esami. Sono previsti 40 milioni di euro in più l’anno, a partire dal 2007, per pagare i commissari degli esami di stato, finanziati con i soldi per il diritto allo studio. 
 
 [Antimo Di Geronimo, Maturità pagata dagli alunni – Italia Oggi   11-09-07]
 
…Per il Tempo Pieno b! isogna l eggere il testo ufficiale del decreto ministeriale, che recita: “Nei limiti della dotazione dell’organico di diritto determinata con decreto del Ministro della pubblica istruzione, con concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 22, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448”. …Tradotto in parole semplici significa che il numero della classi a Tempo Pieno non può aumentare rispetto a quello già esistente. …
 
 [Arturo Ghinelli, Tempo pieno-bufala, e Fioroni inventa lo spezzatino di maestra – Gaz! zetta di Modena   08-09-07]
 
Giro di vite sulle sanzioni disciplinari, che potranno essere emesse dopo 90 giorni dalla richiesta di parere… Il parere del consiglio di disciplina provinciale per gli insegnanti dell’infanzia, delle primarie e delle medie e del consiglio nazionale per i docenti delle secondarie non sarà più vincolante. E andrà reso obbligatoriamente entro 60 giorni, prorogabili di altri 30 per effett! uare ulteriori approfondimenti che dovessero rend! ersi nec essari. Trascorsi 90 giorni l’amministrazione potrà procedere lo stesso. In ogni caso il parere non sarà più vincolante. …l’amministrazione potrà anche procedere in modo difforme dal parere, se reso nei termini. La nuova disciplina non si applicherà ai procedimenti in corso… I provvedimenti che implicheranno la sospensione cautelare dal servizio saranno irrogati dal direttore generale dell’ufficio scolastico regionale. In casi di particolare necessità e urgenza il provvedimento potrà essere irrogato direttamente dal dirigente scolastico. …Qualora le ragioni di urgenza del provvedimento disciplinare siano dovute alla sussistenza dìi gravi fattori di turbamento dell’ambiente scolastico! e di pregiudizio del rapporto fiduciario con le famiglie degli alunni, il dirigente scolastico potrà disporre, in via d’urgenza, l’utilizzazione dei docenti interessati in compiti diversi dall’insegnamento. …
 
 [Antimo Di Geronimo, Insegnanti, sanzioni più veloci – Italia Oggi   06-! 09-07
 
 
E ora qualche nostalgico sessantottino comincia a sentire il fiato sul collo, a disagio con chi, dalle proprie file, mette in discussione i dogmi della “tolleranza” e dell’antimeritocrazia; sembra proprio che stia tirando un’altra aria…
 
…siamo in Italia, dove il Sessantotto è durato politicamente dieci anni, e socialmente e culturalmente un’eternità. …il pensiero sessantottesco e l’ideologia sessantottina si sono stese sull’antropologia italiana, impastandosi con l’idea stessa di sinistra e diventando il vero senso comune nazionale. Ma adesso ha cominciato a tirare un’aria diversa. …Basta alzare il naso e si sente aria di restaurazione. Indizi, sintomi. Che cosa vorrebbe dire, altrimenti, la sortita del ministro Giuseppe Fioroni, che rimette al centro della scuola tabelline e sintassi? Per decenni ha avuto corso il principio supremo del sessantottismo, cioè il no al nozionismo. …Non ci vuole un’anima reazionaria per registrare i danni inferti dalla lunga ventata antinozionista, nel senso che l’intreccio di genericità! , di sociologismi, di astrazioni, di politichese ideologizzant! e si &eg rave; sedimentato nella cultura scolastica, ha trasformato i libri di testo, anche alle elementari, in una nuvola vaporosa di nulla centrifugato, braudelismi in versione pop, storia e microstoria sociale, “materiale e immaginario” mischiati alla meno peggio… Ridateci gli Orazi e i Curiazi, e pure « Romolo e Remolo», à la berlusconiènne. Ma il ritorno alle nozioni è la spia di un cambiamento d’epoca o è solo un postdatato velleitarismo di stagione? …Quarant’anni fa, battersi contro il merito come criterio di giudizio e di selezione era un’etichetta progressista, fondata sull’idea che nella società di classe i privilegi assegnati a priori dalla società capitalistica impedivano agli ultimi di competere con i primi. …oggi non è solo la Confindustria… a proporre la meritocrazia come fattore progressista della società: an! che l’ala più esplicitamente riformista del futuro Partito democratico, da Enrico Letta a Pier Luigi Bersani, interpreta il merito come uno strumento per infrangere le barriere di un a società castale. …
Oggi… la trasgressione, l’adorniano scarto rispetto alla norma, è diventato politicamente fastidioso. Se il Sessantotto era tutto un fiorire di slogan intellettuali contro la famiglia borghese, contro il matrimonio, contro il filesteo decoro famigliare, oggi si è assistito a uno slittamento di criteri inesorabile. …non sarà insignificante notare che il vero vincitore filosofico in questo cambio d’epoca non è neppure la destra liberista, esplosa con il boom reaganiano e thatcheriano negli anni Ottanta, con l’edonismo individualista e la curva di Laffer, che ! avevano già fatto a pezzi le idee anticonsumiste; ma pi! uttosto il pensiero che ha per sommo interprete Joseph Ratzinger, con il suo repertorio basato sul binomio “fides et ratio”. 
A fine luglio, Benedetto XVI aveva qualificato il Sessantotto come «una fase di crisi nella cultura in Occidente». …La “fides” è in antitesi con la secolarizzazione innescata dal Sessantotto, la “ratio” è un antidoto all’irrazionalismo dell’“immaginazione al potere”. 
Se ora la crisi apertasi quarant’anni fa si richiude, qui nei confini domestici ci saranno molti sospiri di sollievo: anche se non è detto che sia un gran vantaggio veder tramontare i vecchi sogni della rivoluzione e della rivolta, per ritrov! arsi nel proliferare caotico, catodico e internettiano dell’antipolitica.
 
 [Edmondo Berselli, Qui finisce il sessantotto – L’Espresso   29-09-07]
 
normativa

 
Nuove Indicazioni per il curricolo
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione
 
“Le scuole dovranno educare istruendo gli studenti e mettere al centro l’alunno-persona (…). Il curricolo diventa più snello e si privilegiano italiano, matematica, storia e geografia a inglese, informatica e impresa. Prima di passare ad altro, infatti, è fondament! ale conoscere l’essenziale”. 
Così il Ministro Fioroni ha commentato le nuove Indicazioni per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione.
 
Le indicazioni: http://www.diesse.org/default.asp?id=427&id_n=620&Pagina=1 
 
 
Obbligo di istruzione a 16 anni
A che serve?
L’obbligo di istruzione è uno strumento in più per un maggiore impegno ad educare (e non solo ad istruire) i giovani. E’ rappresentato dalle competenze e dai saperi indispensabi! li - pochi e essenziali - contenuti nel decreto.
 
Il decreto: http://www.diesse.org/default.asp?id=427&id_n=672&Pagina=1
 
 
Scuole aperte di pomeriggio, stanziati 64 milioni di euro
 
I fondi sono così suddivisi:
· 30 milioni di euro per attività di recupero dei debiti formativi, corsi di sostegno e di aiuto allo studio, di approfondimento e sviluppo per gli studenti motivati. 
· 34 milioni! di euro per la sperimentazione di metodologie didattiche innovative allo studio delle discipline curricolari. 
In particolare, 15 milioni sono destinati ai laboratori scientifici, 2 milioni ai percorsi di approfondimento dello studio di Dante, 2 milioni alla promozione di attività motorie e sportive, 2 milioni all'approfondimento della cultura e della storia locale, 2 milioni all'apprendimento pratico della musica e 9 milioni alla coperture delle spese di apertura, funzionamento e pulizia dei locali delle scuole.
 
La circolare : http://www.diesse.org/default.asp?id=427&id_n=672&Pagina=1 

 
evidenziatore
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